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Oggetto AGGIORNAMENTO  DELL'AUTORIZZAZIONE
UNICA  AMBIENTALE  PER  MODIFICA  NON
SOSTANZIALE  EX  ART.6  DPR  59/2013  DELLA
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FORCHE  SVOLTA  IN  COMUNE  DI  PODENZANO,
VIA I MAGGIO N. 103 LOC. I CASONI

Proposta n. PDET-AMB-2022-6212 del 18/11/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ANNA CALLEGARI

Questo giorno diciotto NOVEMBRE 2022 presso la sede di Via XXI Aprile, il Responsabile del
Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza, ANNA CALLEGARI, determina quanto segue.



 AGGIORNAMENTO  DELL’AUTORIZZAZIONE  UNICA  AMBIENTALE  PER  MODIFICA  NON  SOSTANZIALE  EX  ART.6  DPR  59/2013 
 DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 5097 DEL 12/10/2021 - DITTA BOLZONI S.P.A. 

 ATTIVITÀ:  COSTRUZIONE  DI  ATTREZZATURE  PER  CARRELLI  ELEVATORI,  PIATTAFORME  IDRAULICHE  E  FORCHE  SVOLTA  IN 
 COMUNE DI PODENZANO, VIA I MAGGIO N. 103 LOC. I CASONI 

 LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 Vis�: 

 ●  la  legge  7  agosto  1990,  n.  241  recante  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento  amministra�vo  e  di  diri�o  di  accesso 
 ai documen� amministra�vi”; 

 ●  la legge 26 o�obre 1995, n.447, recante “Legge quadro sull’inquinamento acus�co”; 

 ●  il Decreto Legisla�vo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale”; 

 ●  Il Decreto Legisla�vo 3 aprile 2006, n.152, recante “Norme in Materia Ambientale”; 

 ●  il  D.P.R.  n.  59  del  13  marzo  2013  "Regolamento  recante  La  disciplina  dell'autorizzazione  unica  ambientale,  e  la 
 semplificazione  di  adempimen�  amministra�vi  in  materia  ambientale  gravan�  sulle  piccole  e  medie  imprese  e  sugli 
 impian�  non  sogge�  ad  autorizzazione  integrata  ambientale,  a  norma  dell'ar�colo  23  del  D.L.  9  febbraio  2012,  n.  5, 
 conver�to,  con  modificazioni,  dalla  L.  4  aprile  2012,  n.  35"  che  ha  individuato  la  Provincia  quale  Autorità  Competente 
 ai fini del rilascio/rinnovo e aggiornamento dell'Autorizzazione Unica Ambientale; 

 ●  l’art.  2,  comma  1  le�.  b),  del  D.P.R.  n.  59  del  13.03.2013  che  individua  la  Provincia,  salvo  diversa  indicazione  regionale, 
 quale Autorità competente ai fini del rilascio, rinnovo e aggiornamento dell’autorizzazione unica ambientale (A.U.A); 

 ●  la  legge  regionale   n.  13  del  30  luglio  2015,“Riforma  del  sistema  di  governo  regionale  e  locale  e  disposizioni  su  ci�à 
 metropolitana  di  Bologna,  Province,  Comuni  e  loro  Unioni”,  con  la  quale  la  Regione  Emilia  Romagna  ha  riformato  il 
 sistema  di  governo  territoriale  (e  le  rela�ve  competenze)  in  coerenza  con  la  Legge  n.  56  del  7  aprile  2014  ,  a�ribuendo 
 le  funzioni  rela�ve  al  rilascio  delle  autorizzazioni  ambientali  in  capo  alla  Stru�ura  (ora  Servizio)  Autorizzazione  e 
 Concessioni (S.A.C.) dell'Agenzia Regionale Prevenzioni, Ambiente ed Energia (ARPAE); 

 ●  il  Decreto  del  Ministro  delle  A�vità  Produ�ve  18  aprile  2005,  recante  adeguamento  alla  disciplina  comunitaria  dei 
 criteri di individuazione di piccole e medie imprese; 

 ●  il  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  7  se�embre  2010,  n.  160,  recante  regolamento  per  la  semplificazione  e  il 
 riordino della disciplina dello sportello unico per le a�vità produ�ve; 

 ●  la  circolare  prot.49801/GAB  del  07/11/2013  del  Ministro  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare,  recante 
 chiarimen�  interpreta�vi,  rela�vi  alla  disciplina  dell’autorizzazione  unica  ambientale,  nella  fase  di  prima  applicazione 
 del Decreto del Presidente della Repubblica 13 Marzo 2013, n. 59; 

 ●  Il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  8  maggio  2015  di  adozione  del  modello  semplificato  e  unificato  per 
 la  richiesta  di  autorizzazione  unica  ambientale  –  AUA,  pubblicato  in  Gazze�a  Ufficiale  Serie  Generale  n.149  del 
 30-6-2015 - Supplemento Ordinario n. 35; 

 ●  la L.R. 21 aprile 1999, n. 3 “Riforma del sistema regionale e locale”; 

 ●  la Delibera della Giunta Regionale n. 2236/2009 e s.m.i.; 

 ●  la  D.G.R.  n.  2204  del  21/12/2015  della  Regione  Emilia  Romagna,  di  approvazione  del  modello  per  la  richiesta  di 
 autorizzazione unica ambientale (AUA) per l’Emilia Romagna (DPR 59/2013 e DPCM 08/05/2015); 

 ●  la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  del  11.4.2017,  n.  115,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  Piano  Aria  Integrato 
 Regionale (PAIR 2020) di cui al D.Lgs. n. 155/2010; 

 Premesso che: 

 ●  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  5097  del  12/10/2021  è  stata  ado�ata  l'Autorizzazione  Unica  Ambientale, 
 rilasciata  dal  SUAP  dell’Unione  Valnure  e  Valchero  con  Provvedimento  conclusivo  del  procedimento  prot.  n.  14204 
 del  21/10/2021,  per  l’a�vità  di  “  costruzione  di  a�rezzature  per  carrelli  elevatori,  pia�aforme  idrauliche  e  forche  ” 
 svolta  dalla  di�a  BOLZONI  S.P.A.  (C.F.  00113720338)  nello  stabilimento  sito  in  Podenzano  (PC),  via  I  Maggio  n.  103 
 Loc. I Casoni, comprendente i seguen� �toli in materia ambientale: 

 ●  autorizzazione ad effe�uare le emissioni in atmosfera ai sensi dell’art.269 del D.Lgs. 152/06; 

 ●  autorizzazione,  ai  sensi  dell’art.  124  del  D.  Lgs.  152/2006  e  s.m.i.,  allo  scarico  di  acque  reflue  industriali 
 assimilate alle domes�che in pubblica fognatura; 

 ●  comunicazione di cui all'ar�colo 8, comma 4, della legge 26 o�obre 1995, n. 447; 

 Viste: 



 ●  la  comunicazione  di  modifica  non  sostanziale  dell’Autorizzazione  Unica  Ambientale  sopra  richiamata  presentata, 
 tramite  portale  della  Regione  Emilia  Romagna,  dalla  di�a  BOLZONI  S.P.A.  (C.F.  00113720338)  in  data  19/09/2022  e 
 acquisita  agli  a�  di  questa  Agenzia  con  prot.  n.  152356,  rela�vamente  ai  �toli  ambientali  “autorizzazione  ad 
 effe�uare  le  emissioni  in  atmosfera  ai  sensi  dell’art.  269  del  D.Lgs.  152/2006  e  smi”  e  “  autorizzazione  agli  scarichi,  ai 
 sensi dell’art. 124 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.”; 

 ●  la  comunicazione  di  avvio  del  procedimento  ex  art.  7  della  L.  241/90,  inviata  con  nota  prot.  n.  155597  del  23/09/2022, 
 con la quale è stata altresì trasmessa la comunicazione di modifica non sostanziale agli en� interessa�; 

 ●  la  documentazione  integra�va  trasmessa  dalla  di�a  e  acquisita  al  prot.  Arpae  n.  155399  del  22/09/2022  e  n.  167145 
 del 12/10/2022; 

 Rilevato  che,  dall’istru�oria  condo�a  da  questo  servizio  per  la  matrice  emissioni  in  atmosfera  (rif.  A�vità  n.  12  del 
 3/11/2022 Sinadoc 31583/2022) e per la matrice  scarichi  (rif. A�vità n. 7 del 4/10/2022 Sinadoc 31583/2022), risulta che: 

 ●  le  modifiche  riguardan�  le  emissioni  in  atmosfera  derivano  dalla  chiusura  parziale  del  reparto  di  produzione  forche, 
 con la conseguente eliminazione delle emissioni denominate E46, E47, E48, E49, E50, E51, E52, E53, E54, E55 ed E56; 

 ●  nel  reparto  forche  rimarranno  a�ve  le  emissioni  E45,  E57,  E58,  E60  ed  E61,  correlate  ad  eventuali  a�vità  di 
 ritocco/rifinitura  sulle  forche  prima  della  spedizione;  al  proposito,  la  di�a  precisa  che  potrà  essere  effe�uata  la 
 completa  riverniciatura  di  interi  lo�  di  forche,  consegna�  con  colori  diversi  da  quelli  richies�  dal  cliente  finale,  potrà 
 essere  effe�uata  la  completa  verniciatura  di  lo�  di  forche  consegna�  a  grezzo,  e  potrà  altresì  essere  effe�uata 
 a�vità  di  riverniciatura  di  lo�  di  forche  provenien�  dal  servizio  di  usato  e  noleggio:  conseguentemente,  non  è 
 prevista  una  riduzione  dei  consumi  di  prodo�  vernician�  e  diluen�  u�lizza�  per  questo  reparto  (e  quindi  dell'intero 
 stabilimento), che rimarranno quelli autorizza�; 

 ●  per  quanto  riguarda  la  matrice  scarichi,  la  Di�a  dichiara  che,  entro  la  fine  del  2022,  in  conseguenza  dell’eliminazione 
 delle  torri  di  raffreddamento  al  servizio  del  reparto  forche,  non  sarà  più  presente  lo  scarico  S3  di  acque  reflue 
 industriali assimilate alle domes�che in pubblica fognatura; 

 ●  le  forche,  che  non  saranno  più  prodo�e  all’interno  dello  stabilimento  ma  da  terzi,  verranno  immagazzinate  in  parte 
 nell’ex  magazzino  materia  prima  reparto  forche  ed  in  parte  stoccate,  su  pallet  e  con  una  protezione  di  polie�lene 
 termoretraibile,  su  un  piazzale  esistente,  in  via  di  pavimentazione  (Superficie  ~  2000  m2);  le  acque  meteoriche 
 insisten�  sul  nuovo  piazzale  pavimentato,  classificabili  come  “meteoriche  non  dilavan�  (pulite)”,  verranno  conferite 
 nella fognatura comunale mediante un nuovo scarico denominato S4; 

 ●  presso  l’insediamento  aziendale  sarà  presente  un  altro  punto  di  scarico,  denominato  S5,  recapitante  in  pubblica 
 fognatura,  cos�tuito  dall’unione  di  acque  reflue  domes�che  (provenien�  dai  servizi  igienici  dell’edificio  industriale  ex 
 Fochi, acquisito da Bolzoni S.p.A.) con acque meteoriche non dilavan� (pulite); 

 ●  a  seguito  delle  modifiche  sopra  illustrate,  presso  lo  stabilimento  saranno  presen�  n°  4  scarichi  recapitan�  in  pubblica 
 fognatura,  di  cui  n°3  scarichi  cos�tui�  dall’unione  di  acque  reflue  domes�che  (derivan�  dai  servizi  igienici)  e  di  acque 
 meteoriche  non  dilavan�  (S1,  S2  e  S5),  ed  uno  scarico  di  acque  meteoriche  non  dilavan�  (S4),  che  non  necessitano  di 
 Autorizzazione in quanto sempre ammessi (nel rispe�o del Regolamento di Fognatura); 

 Considerato che: 

 ●  il  Servizio  Territoriale  di  ARPAE  sede  di  Piacenza,  con  nota  del  14/10/2022,  prot.  n.  169013,  ha  espresso  parere 
 favorevole, con prescrizioni, alla modifica non sostanziale per la matrice emissioni in atmosfera; 

 ●  il  Comune  di  Podenzano,  con  nota  prot.  n.  11577  del  8/11/2022  (acquisita  al  prot.  Arpae  n.  183785  del  9/11/2022), 
 ha  espresso  parere  favorevole,  rela�vamente  alla  comunicazione  di  modifica  non  sostanziale  avanzata  dalla  di�a 
 BOLZONI S.P.A; 

 ●  il  Gestore  del  Servizio  Idrico  Integrato  “Ire�  Spa”,  con  nota  prot.  n.  RT018565-2022-P  del  25/10/2022  (acquisita  al 
 prot.  Arpae  n.  175639),  ha  comunicato  che,  in  conseguenza  della  cessazione  dello  scarico  S3  classificato  come 
 industriale  assimilato  alle  domes�che,  gli  unici  scarichi  che  rimarranno  a�vi  saranno  di  natura  domes�ca  di  classe  A 
 e  meteorica,  e  pertanto  sempre  ammessi  in  pubblica  fognatura,  nel  rispe�o  del  vigente  Regolamento  di  fognatura  e 
 depurazione; 

 Verificato,  in  relazione  alle  risultanze  dell’istru�oria  condo�a  sulla  base  della  documentazione  presentata,  che  la  modifica 
 che  la  di�a  ha  comunicato  di  voler  introdurre  è  da  considerarsi,  a  norma  di  quanto  previsto  dall’art.  6  del  DPR  n.  59/2013, 
 come “non sostanziale”; 

 Ritenuto  ,  in  base  alle  risultanze  dell’istru�oria,  che  sussistano  i  presuppos�  di  fa�o  e  giuridici  per  procedere 
 all’aggiornamento dell’Autorizzazione Unica Ambientale richiesto dalla di�a in ogge�o; 

 Richiama�  gli  a�  di  indirizzo  e  regolamentari  emana�  dalla  Regione  Emilia  Romagna  nelle  materie  rela�ve  alle 
 autorizzazioni/comunicazioni comprese in A.U.A.; 

 Dato  a�o  che,  sulla  base  delle  a�ribuzioni  conferite  con  le  Deliberazioni  del  Dire�ore  Generale  di  Arpae  nn.  70/2018, 



 78/2020,  103/2020  e  39/2021  alla  so�oscri�a  responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Piacenza  compete 
 l'adozione del presente provvedimento amministra�vo; 

 Dichiarato  che  non  sussistono  situazioni  di  confli�o  d’interessi  rela�vamente  al  procedimento  amministra�vo  in  ogge�o, 
 ai sensi di quanto previsto dall’art.6-bis della Legge 7 agosto 1990, n.241; 

 DETERMINA 

 per quanto indicato in narra�va 

 1.  di  modificare,  aggiornandola  ai  sensi  dell'art.  6  del  D.P.R.  n.  59/2013,  l’Autorizzazione  Unica  Ambientale  ado�ata  con 
 Determinazione  Dirigenziale  n.  5097  del  12/10/2021,  rilasciata  con  Provvedimento  conclusivo  del  SUAP  dell’Unione 
 Valnure  e  Valchero  prot.  n.  14204  del  21/10/2021,  alla  di�a  BOLZONI  S.P.A.  (C.F.  00113720338),  avente  sede  legale  in 
 Podenzano,  via  I  Maggio  n.  103  Loc.  I  Casoni,  per  l'a�vità  di  “  costruzione  di  a�rezzature  per  carrelli  elevatori, 
 pia�aforme  idrauliche  e  forche”  svolta  nello  stabilimento  sito  in  comune  di  Podenzano,  via  I  Maggio  n.  103  Loc.  I 
 Casoni, come di seguito indicato: 

 i)  sos�tuendo  ,  con decorrenza dalla data di cui al successivo  punto 2  ., il punto 1. del disposi�vo con il seguente: 

 “1.  di  ado�are,  ai  sensi  dell'art.  4  del  D.P.R.  n.  59/2013,  l'Autorizzazione  Unica  Ambientale  a  favore  della  di�a 
 BOLZONI  S.P.A.  (C.  FISC.  00113720338),  con  sede  legale  in  Podenzano,  via  I  Maggio  n.  103  Loc.  I  Casoni,  per 
 l’a�vità  di  “costruzione  di  a�rezzature  per  carrelli  elevatori,  pia�aforme  idrauliche  e  forche”  svolta  nello 
 stabilimento  ubicato  in  comune  di  Podenzano,  via  I  Maggio  n.  103  Loc.  I  Casoni,  comprendente  i  seguen� 
 �toli abilita�vi: 

 ●  art.  3,  comma  1  le�.  c),  D.P.R.  59/2013  -  autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera  per  gli  stabilimen�  di 
 cui all’art. 269 del decreto legisla�vo 3 aprile 2006, n. 152; 

 ●  art.  3,  comma  1  le�.  e),  DPR  59/2013  –  comunicazione  di  cui  all'ar�colo  8,  comma  4,  della  legge  26 
 o�obre 1995, n. 447”; 

 ii)  modificando il punto 2. del disposi�vo,  eliminando  i seguen� limi�: 

 EMISSIONE N. E46 CAPPA USCITA FORNO TEMPRA 
 Portata massima  1800  Nm  3  /h 
 Durata massima giornaliera  24  h/g 
 Altezza minima  10  m 
 Durata massima annua  250  g/anno 
 Concentrazione massima ammessa di inquinan�: 
 polveri  2  mg/Nm  3 

 Ossidi di azoto (espressi come NO  2  )  140  mg/Nm  3 

 Ossido di zolfo (espressi come SO  2  )  14  mg/Nm  3 

 EMISSIONE N. E47 FORNO TRATTAMENTO 
 Portata massima  9000  Nm  3  /h 
 Durata massima giornaliera  24  h/g 
 Altezza minima  10  m 
 Durata massima annua  250  g/anno 
 Concentrazione massima ammessa di inquinan�: 
 polveri  5  mg/Nm  3 

 Ossidi di azoto (espressi come NO  2  )  350  mg/Nm  3 

 Ossido di zolfo (espressi come SO  2  )  35  mg/Nm  3 

 EMISSIONE N. E48 CAPPA ENTRATA FORNO TEMPRA 
 Portata massima  1800  Nm  3  /h 
 Durata massima giornaliera  24  h/g 
 Altezza minima  10  m 
 Durata massima annua  250  g/anno 
 Concentrazione massima ammessa di inquinan�: 
 polveri  2  mg/Nm  3 

 Ossidi di azoto (espressi come NO  2  )  140  mg/Nm  3 

 Ossido di zolfo (espressi come SO  2  )  14  mg/Nm  3 

 EMISSIONE N. E49 CAPPA TEMPRA 
 Portata massima  9300  Nm  3  /h 
 Durata massima giornaliera  24  h/g 
 Altezza minima  10  m 



 Durata massima annua  250  g/anno 
 Concentrazione massima ammessa di inquinan�: 
 COV (espressi come Ctot)  30  mg/Nm  3 

 EMISSIONE N. E50 CAPPA ENTRATA FORNO DI RINVENIMENTO 
 Portata massima  1800  Nm  3  /h 
 Durata massima giornaliera  24  h/g 
 Altezza minima  10  m 
 Durata massima annua  250  g/anno 
 Concentrazione massima ammessa di inquinan�: 
 polveri  2  mg/Nm  3 

 Ossidi di azoto (espressi come NO  2  )  140  mg/Nm  3 

 Ossido di zolfo (espressi come SO  2  )  14  mg/Nm  3 

 EMISSIONE N. E51 FORNO RINVENIMENTO 
 Portata massima  1400  Nm  3  /h 
 Durata massima giornaliera  24  h/g 
 Altezza minima  10  m 
 Durata massima annua  250  g/anno 
 Concentrazione massima ammessa di inquinan�: 
 polveri  5  mg/Nm  3 

 Ossidi di azoto (espressi come NO  2  )  350  mg/Nm  3 

 Ossido di zolfo (espressi come SO  2  )  35  mg/Nm  3 

 EMISSIONE N. E52 FORNO RINVENIMENTO 
 Portata massima  1400  Nm  3  /h 
 Durata massima giornaliera  24  h/g 
 Altezza minima  10  m 
 Durata massima annua  250  g/anno 
 Concentrazione massima ammessa di inquinan�: 
 polveri  5  mg/Nm  3 

 Ossidi di azoto (espressi come NO  2  )  350  mg/Nm  3 

 Ossido di zolfo (espressi come SO  2  )  35  mg/Nm  3 

 EMISSIONE N. E53 CAPPA USCITA FORNO DI RINVENIMENTO 
 Portata massima  1400  Nm  3  /h 
 Durata massima giornaliera  24  h/g 
 Altezza minima  10  m 
 Durata massima annua  250  g/anno 
 Concentrazione massima ammessa di inquinan�: 
 polveri  2  mg/Nm  3 

 Ossidi di azoto (espressi come NO  2  )  140  mg/Nm  3 

 Ossido di zolfo (espressi come SO  2  )  14  mg/Nm  3 

 EMISSIONE N. E54 RAFFREDDAMENTO PEZZI 
 Portata massima  100000  Nm  3  /h 
 Durata massima giornaliera  24  h/g 
 Altezza minima  10  m 
 Durata annua  250  g/anno 

 EMISSIONE N. E55 SALDATURA 
 Portata massima  13000  Nm  3  /h 
 Durata massima giornaliera  24  h/g 
 Altezza minima  10  m 
 Durata massima annua  250  g/anno 
 Concentrazione massima ammessa di inquinan�: 
 polveri  10  mg/Nm  3 

 Ossidi di azoto (espressi come NO  2  )  5  mg/Nm  3 

 Monossido di carbonio  10  mg/Nm  3 

 EMISSIONE N. E56 SALDATURA 
 Portata massima  13000  Nm  3  /h 



 Durata massima giornaliera  24  h/g 
 Altezza minima  10  m 
 Durata massima annua  250  g/anno 
 Concentrazione massima ammessa di inquinan�: 
 polveri  10  mg/Nm  3 

 Ossidi di azoto (espressi come NO  2  )  5  mg/Nm  3 

 Monossido di carbonio  10  mg/Nm  3 

 iii)  eliminando  ,  con decorrenza dalla data di cui al successivo  punto 2.  , il punto 3. del disposi�vo; 

 iv)  sos�tuendo  ,  con decorrenza dalla data di cui al successivo  punto 2  ., il punto 4. del disposi�vo con il seguente: 

 “4.  di fare salvo che: 

 ●  la  Di�a  deve  mantenere  aggiornate  le  Schede  di  Sicurezza  delle  sostanze  e  miscele  u�lizzate  in  base  a 
 quanto  stabilito  dai  vigen�  Regolamen�  REACH  e  CLP  e  in  conformità  a  quanto  stabilito  dal  Regolamento 
 830/2015; 

 ●  resta  fermo  quanto  previsto  dalla  D.G.R.  828/2017  "Linee  guida  regionali  per  la  sorveglianza  e  il  controllo 
 della Legionellosi";” 

 2.  di  stabilire  che  la  di�a  BOLZONI  S.P.A.  dovrà  comunicare  a  questo  Servizio  di  Arpae  e  al  Comune  di  Podenzano,  tramite 
 PEC  e  con  preavviso  di  almeno  7  giorni,  la  data  di  effe�va  chiusura  dello  scarico  S3  di  acque  reflue  industriali 
 assimilate alle domes�che in pubblica fognatura; 

 3.  di dare a�o che: 

 ●  resta  salvo  quant’altro  in  precedenza  autorizzato  e  disposto  con  a�o  di  AUA  D.D.  n.  5097  del  12/10/2021  (poi 
 ricompreso  nel  Provvedimento  conclusivo  del  SUAP  dell’Unione  Valnure  e  Valchero  prot.  n.  14204  del 
 21/10/2021) e non ogge�o di variazione con il presente provvedimento; 

 ●  il  presente  a�o  viene  trasmesso  al  S.U.A.P.  dell’Unione  Valnure  e  Valchero  per  l’aggiornamento  del 
 provvedimento  conclusivo  che  dovrà  essere  inviato,  oltre  che  all'Autorità  Competente,  a  tu�  i  sogge�  coinvol� 
 nel procedimento anche ai fini delle a�vità di controllo; 

 ●  ai  sensi  e  per  gli  effe�  dell’art.  6,  comma  1  del  DPR  n.  59/2013,  tale  aggiornamento  non  incide  sulla  durata 
 dell’Autorizzazione  Unica  Ambientale,  che  rimane  fissata  in  quindici  (15)  anni  dalla  data  del  rilascio  del  �tolo 
 abilita�vo da parte dello Sportello Unico dell’Unione Valnure e Valchero prot. n. 14204 del 21/10/2021; 

 ●  il  �tolo  abilita�vo  è  rilasciato  dal  S.U.A.P.,  ai  soli  fini  del  rispe�o  delle  leggi  in  materia  di  tutela  dell’ambiente, 
 dall’inquinamento,  fa�  salvi  i  diri�  di  terzi  e  le  eventuali  autorizzazioni,  concessioni,  nulla  osta,  compresi  i  �toli 
 di godimento, i �toli edilizi e urbanis�ci, e quant’altro necessario previs� dalla legge per il caso di specie; 

 ●  sono  fa�e  salve  le  autorizzazioni  e  le  prescrizioni  stabilite  da  altre  norma�ve  il  cui  rilascio  compete  ad  altri  En�  ed 
 Organismi,  nonché  le  disposizioni  e  le  dire�ve  vigen�  per  quanto  non  previsto  dal  presente  a�o,  con  par�colare 
 riguardo  agli  aspe�  di  cara�ere  igienico  -  sanitario,  di  prevenzione  e  di  sicurezza  e  tutela  dei  lavoratori 
 nell’ambito dei luoghi di lavoro; 

 ●  sono  fa�  salvi  eventuali  specifici  e  mo�va�  interven�  più  restri�vi  o  integra�vi  da  parte  dell'autorità  sanitaria  ai 
 sensi degli ar�coli 216 e 217 del T.U.L.S. approvato con R.D. 27 luglio 1934 n. 1265; 

 ●  resta fermo quanto disposto dal D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e qui non espressamente richiamato; 

 ●  l’autorità  competente  può  imporre  il  rinnovo  dell’autorizzazione,  o  la  revisione  delle  prescrizioni  contenute  nella 
 stessa, anche prima della scadenza, nei casi previs� dall’art. 5, comma 5 del D.P.R.59/2013; 

 ●  l’inosservanza  delle  prescrizioni  autorizza�ve  comporta  l’applicazione  delle  sanzioni  previste  dalla  specifica 
 norma di se�ore per la quale viene rilasciato l’a�o; 

 ●  il  presente  provvedimento  viene  reda�o  in  originale  “formato  ele�ronico”,  so�oscri�o  con  firma  digitale  secondo 
 quanto previsto dal D. Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.. 

 4.  di rendere noto che: 

 ●  la  responsabile  del  procedimento  è  la  do�.ssa  Angela  Iaria  Responsabile  dell’Unità  Organizza�va  “AUA  – 
 Autorizzazioni Se�oriali ed Energia” - del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di ARPAE sede di Piacenza; 

 ●  il  �tolare  del  tra�amento  dei  da�  personali  forni�  dall’interessato  è  il  Dire�ore  Generale  di  ARPAE 
 Emilia-Romagna,  con  sede  in  Bologna,  via  Po  n°  5  ed  il  responsabile  del  tra�amento  dei  medesimi  da�  è  la 
 so�oscri�a Dirigente Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni dell’ARPAE di Piacenza; 



 ●  ai  fini  degli  adempimen�  in  materia  di  trasparenza,  per  il  presente  provvedimento  autorizza�vo  si  provvederà  alla 
 pubblicazione  ai  sensi  del  vigente  Piano  Integrato  di  A�vità  e  Organizzazione  (PIAO)  2022  -  2024  di  ARPAE 
 (so�osezione "Rischi corru�vi e trasparenza"); 

    il  procedimento  amministra�vo  so�eso  al  presente  provvedimento  è  ogge�o  di  misure  di  contrasto  ai  fini  della 
 prevenzione  della  corruzione,  ai  sensi  e  per  gli  effe�  di  cui  alla  Legge  n.  190/2012  e  del  vigente  Piano  Integrato  di 
 A�vità e Organizzazione (PIAO) 2022 - 2024 di ARPAE (so�osezione "Rischi corru�vi e trasparenza"). 

 AVVERSO  al  presente  provvedimento  amministra�vo  è  possibile  proporre  ricorso  giurisdizionale  innanzi  al  competente 
 Tribunale  Amministra�vo  Regionale,  entro  sessanta  giorni  o  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Repubblica  entro 
 centoven� giorni, dalla data di no�fica. 

 La Dirigente 
 Do�.ssa Anna Callegari 
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